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ord inament i c ivi l i e g iud iz ia r i un anacroni-
smo ed una superfetazione, inv i t a il Governo 
a p resen ta re una legge per la loro soppres-
sione. » 

Questo ordine del giorno così modificato 
è sot toscri t to dagl i onorevol i : Merlani , Im-
"briani-Poerio, Engel , Cola janni Napoleone, 
Rampoldi , Maffei, Di l igent i , Baset t i , Pans in i , 
Altobell i , Garavet t i , Casilli , Pav ia . 

L 'onorevole Merlani ha facol tà di par lare . 
Merlani. I l nuovo ordine del giorno non è 

tanto una modificazione quanto una t rasfor-
mazione del primo, il quale non era forse 
comple tamente adat to agl i usi pa r lamenta r i , 
sicché dopo le osservazioni fa t te , io l ' h o ri-
dotto in una forma p iù par lamenta re . 

Dirò ora poche parole su quest 'ordine del 
giorno. Dopo le spiegazioni , che sono state 
date da noi, specia lmente dal l 'onorevole Im-
br i an i e dal l 'onorevole Franceschin i , e dopo 
quanto ha det to r i pe tu t amen te il presi-
dente del Consiglio, pare a noi che il nostro 
ordine del giorno non significhi al tro che 
ques to : abolizione di t u t t o ciò che è p r iv i -
legio, e conservazione di t u t t o ciò che non 
è pr ivi legio . Quindi la conoscenza di t u t t i i 
r ea t i avent i fisonomia essenzia lmente mil i-
ta re e discipl inare , sia a t t r ibu i t a ad una Com-
missione mil i tare; invece, i r ea t i comuni siano 
defer i t i ai t r ibuna l i ordinar i . Pe r lochèno i ,non 
a t i tolo d'opposizione, ma perchè la Camera 
solennemente affermi questa sua idea, eh' è 
un 'an t ica idea del capo del Governo, mante-
n iamo il nostro ordine del giorno. 

Presidente. Onorevole Spi r i to Francesco, man-
t iene il suo ordine del g iorno? 

Spirito Francesco. M a n t e n g o le m i e p r o p o -
ste e ne dirò la ragione. Io ho domandato 
che sia r idot to lo s tanziamento di 100 mila 
lire. E d a ciò non ha r isposto l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio. Ho risposto 
che non posso accet tare il suo ordine del 
giorno. 

Spirito Francesco. A l l o r a io d o m a n d o p e r -
chè non si possa r idur re il numero dei t r ibu-
na l i mi l i ta r i . 

Crispi, presidente del Consiglio. Per ora no. 
Spirito Francesco. M a p e r c h è n o n s i p u ò r i -

durre per ora? Se mi si dicesse che è neces-
sario che vi siano '21 t r i buna l i mi l i tar i , que-
sta sarebbe una ragione. Ma, poiché i t r ibu-
na l i mi l i t a r i hanno ta le numero di rea t i da 
dovere g iudicare che essi possono essere giu-

dicat i non da 21 ma anche da dieci t r i -
buna l i soltanto, la r iduzione si può fare im-
med ia t amen te con un decreto reale. E se l a 
r iduzione si può fare, io domando : perchè 
non dobbiamo r idur re lo s tanz iamento del 
capitolo 24? 

Veniamo al la seconda questione. Io sono 
d'accordo pe r fe t t amen te colle idee dell 'ono-
revole pres idente del Consiglio ed ecco per-
chè avevo domandato che si presentasse un 
disegno di legge. Però io credo anche ut i le 
che in tan to ci sia una del iberazione della 
Camera e non comprendo perchè il pres idente 
del Consiglio non la voglia, ment re essa sa-
rebbe conforme alle sue idee. Ora sarebbe ut i le 
la del iberazione del la Camera anche perchè il 
Senato del Regno sta s tudiando sopra la pro-
cedura dei g iudiz i mi l i t a r i e perchè s ta s tu-
diando anche una Commissione della Camera 
sulla p r ima par te delle r i forme penal i militari^ 
cioè sopra i rea t i e le pene. E la del iberazione 
della Camera sarebbe di norma u t i l i s s ima 
per la nostra Commissione; perchè, se noi 
s tabi l iamo che la g iur isdiz ione mi l i t a re deve 
essere l imi ta ta un icamente ai rea t i ve ramente 
mi l i tar i , a quel l i che si a t tengono al la disci-
p l ina e che si commettono a bordo delle navi , 
dove non può in te rven i re il magis t ra to ordi-
nario, e che si commettono in stato di guer ra , 
se si stabil isce questo, la Commissione, la 
quale s tudia questa r i fo rma mil i tare , è ob-
b l iga ta a fare una diversa definizione delle 
var ie categorie di reato. Invece, se noi non 
del iber iamo niente , la Commissione non sa-
prà sé dovrà insp i ra re la p r ima pa r t e della 
nostra r i fo rma al cr i ter io che ci debbono es-
sere le g iur isdiz ioni mi l i tar i , così come sono 
ora, oppure ad un cr i ter io diverso, che è stato 
sostenuto dai Governo e anche da. parecchi 
deputa t i , facendo eccezione delle r iserve adot-
ta te dall ' onorevole Lucchini , che cioè debba 
esserci una giur isdiz ione mil i tare , un icamente 
pei rea t i mi l i t a r i . 

Ecco perchè io credo sia u t i le che in ter-
venga una del iberazione del la Camera ; ed è 
per questa ragione che mantengo la p r ima e 
la seconda par te della mia proposta. 

Pais, relatore. Chiedo di par la re per una 
dichiarazione. 

Pres dente. L 'onorevole Lucchin i ha facol tà 
di par lare . 

Lucchini. R ingraz iando 1' onorevole presi-
dente del Consiglio delle sue parole, tengo a 
repl icare al l 'onorevole I m b r i a n i sul la spesa 


